
Lettera di 

con i Parrocchiani di 

Carissimi Parrocchiani,  
è da un po’ di tempo che non vi scriviamo: le molte cose 
da fare ci hanno impedito di comunicarvi le molte cose 
da dire; il Natale però è un’occasione troppo importante 
per non scrivervi. Il Natale cioè il compleanno di Gesù, del Dio che si è fatto 
uomo. Noi faremo festa, tutti. Questa è la sua e la nostra festa. Orbene, Lui ci 
sarà alla festa? La domanda non è inutile, perché noi del duemila siamo persone 
piuttosto strane: nel caso del Natale, arriviamo persino a organizzare e a far festa 
senza preoccuparci che ci sia il festeggiato: Gesù. Se fossimo persone serie, do-
vremmo mettere da parte la festa e continuare a… lavorare come gli altri giorni 
feriali. Certamente, accogliere Gesù con noi, nella nostra vita personale, esige 
molte cose: essere attenti a Lui, impegnarci a seguire i suoi orientamenti, a mette-
re in secondo piano o, addirittura, scartare certi nostri modi di vedere  e forse 
anche a cambiare lo stile di vita.  E allora? dopo certe illusioni o miraggi che i 
mass media ci hanno proposto e continuano a proporci per essere felici, prescin-
dendo da un Dio che ci ama e si prende a cuore la nostra situazione, possiamo 
tranquillamente dire che quelle proposte sono un inganno. D’altra parte, persino 
molti giovani non ci credono più e se le inseguono é perché conoscono solo quel-
le proposte dato che noi non sappiamo o non vogliamo proporre loro niente di 
diverso. Vi ricordate il Giubileo dei giovani a Roma nell’agosto scorso? Non vi 

NATALE 2000 ANNO AMMINISTRATIVO: 1 dicembre 99 - 30 novembre 2000 
 

AMMINISTRAZIONE ORDINARIA 
 

ENTRATE 
1.Offerte settimanali e servizi religiosi………………………………………..79.129200 
2.Giornate diocesane e nazionali ……………………………………………...6.382.000 
3. Attività parrocchiali (pesca...)………………………………………………6.489.000 

————————————— 
Totale               92.000.200 

USCITE 
1.Spese di culto e pastorali1.…………………………………………………...335.000 
2.Versamento giornate diocesane fatte e non………………………………...9.234.000 
3.Imposte assicurazioni varie……………………………………………….10.085.000 
4.Spese acqua, gas, enel, telecom…………………………………………...23.608.000 
5.Manutenzione ordinaria…………………………………………………….2.437.000 
6.Stipendi e rimunerazioni……………………………………………………2.166.000 
7.Materiali ufficio e varie …………………………………………………....2.152.000 

————————————— 
Totale                 51.017.000 

 

AMMINISTRAZIONE STRAORDINARIA 
 

ENTRATE 
1. Buste Natalizie…………………………………………………………...22.697.000 
2. Autotassazione, contributi straordinari (+ contr. 8%  del Comune) …… 17.467.000 
3. Risarcimento danni causati dal fulmine del maggio scorso...……………..3.197.000 

——————————-———  
Totale                43.361.000 

USCITE 
1. Pulitura e restauro volta del presbiterio…………………………………..18.000.000 
2. Conguaglio pulitura e restauro della bussola e della cantoria……………..9.000.000 
3. Preventivo e riparazione e messa a norma delle campane……………….22.980.000 
4. Preventivo restauro quadro Santa Maddalena…………………………….12.270.000 
5. Preventivo asfaltatura  passaggio all’Oratorio ……………………………  4.000.000 

————————-————— 
Totale               66.250.000         

SINTESI 
 

             ENTRATE 
        1. Amministrazione ordinaria………………………………………..……..92.000.200 
        2. Amministrazione straordinaria………………………………….……….43.361.000 

——————————-——— 
Totale                135.361.200 

USCITE 
1. Amministrazione ordinaria………………………………………………..51.017.000 
2. Amministrazione straordinaria……………………………………………66.250.000         

——————————-——— 
Totale              113.267.000 

 

Considerando che il passivo 1999 era ancora di  46.854.000 di lire e che il consuntivo del restauro  
della chiesa è stato di 8.800.000 lire  inferiore al preventivo già computato nello scorso resoconto,  



siete chiesti perché là c’erano tanti gio-
vani e così pieni di gioia, nonostante la 
fatica, i disagi e gli impegni religiosi? E 
perché mai, d’altra parte,  noi vediamo 
continuamente molti altri che sperimen-
tano l’inconsistenza e il vuoto di una vita 
senza impegno e votata al consumismo 
e al “tutto facile“? Noi proclamiamo or-
gogliosamente che ormai la scienza è 
capace di “fare” l’uomo, insegniamo ai 
giovani e persino ai ragazzi, a provare 
tutti piaceri senza nessun impegno, 
crediamo di poter “decidere” noi che 
cos’è quello che li rende felici, quasi 
che l’uomo e la sua felicità dipendesse 
da quello che decidiamo noi e non fosse 
vero invece  
il contrario che noi cioè, dobbiamo 
cercare e “scoprire” chi è l’uomo e 

quali sono le vere strade che lo por-
tano alla felicità. L’uomo infatti è sta-
to progettato da Dio e solo Dio può 
dirci chi è e ciò che serve alla sua fe-
licità. La verità infatti, non è frutto di 
“maggioranza”  e nemmeno   
“invenzione” di un filosofo o sociologo 
o scienziato, ma è un valore assoluto, 
esistente e che noi dobbiamo soltanto 
scoprire. E anche se uno non crede che 
le cose stiano così, non per questo non 
sono più vere; la verità infatti non di-
pende dal nostro “crederci”. Lascia-
moci dunque illuminare da questo Dio 
che si fa uomo (e uomo perfetto) per il-
luminare, come dice S. Giovanni “ogni 
uomo che viene nel mondo”. Buon Na-
tale dunque, soprattutto come incontro 
personale con Cristo che ci ama. 
 

ORARIO DELLE MESSE 
F E S T E  N A T A L I Z I E  

Domenica 24 Dicembre VIGILIA DI NATALE: ore 7, 9, 11, 17,23 

Lunedì 25 Dicembre S. NATALE 2000:  ore 7, 9, 10, 11, 17 

Martedì 26 Dicembre, Santo Stefano:  ore 7, 9, 11, 17 

Domenica 31 dicembre ore 7, 9, 11 (S. Messa delle Famiglie) 17 

Lunedì 1 Gennaio. SOLENNITÀ S. MADRE DIO: ore 7, 9, 11, 17 
gnano nel servizio di forma-
zione o altro  come: i Catechi-
sti, gli Animatori, Genitori e gio-
vani dell’Oratorio, il Gruppo Cari-
tas, Consiglio parrocchiale per 
gli Affari Economici, gruppo ser-
vizio agli Anziani o per le varie 
iniziative estive e non, il gruppo 
delle Pulizie della Chiesa e degli 
ambienti parrocchiali.  
E a tutti, ma in particolare ai 

malati,  agli anziani e ai nuovi 
arrivati a Bancole,  
 

Auguri sinceri  
di un Santo Natale 

 
Don Antonio e don Giovanni 

sarà rappresentato al Palazzetto dello 
sport di Bancole il prossimo 5 gennaio 
2001. Ovviamente, vi attendiamo nu-
merosi. 

- DON GIOVANNI - 
Riguardo la Parrocchia c’è una novità 
molto importante: ci ha lasciato don 
Daniele che è andato a prestare il suo 
servizio sacerdotale a Castiglione delle 
Stiviere dove si impegnerà in particola-
re per il nuovo Oratorio, e da noi è ve-
nuto Don Giovanni, proveniente da 
Goito. Il nuovo curato è stato, ed è 
tuttora, Assistente diocesano dell’Acr 
e per questo ha guidato anche dei 
campi scuola diocesani di Azione Cat-
tolica a cui hanno partecipato anche 
dei ragazzi di Bancole. In un certo sen-
so, per parecchi giovani è arrivata dun-
que una “vecchia conoscenza”. 
A don Daniele un grande grazie e a 
don Giovanni un altrettanto grande au-
gurio.  

- MIRKO - 
Da quest’anno è con noi anche un gio-
vane della Parrocchia di Ognissanti,che 
si sta preparando al sacerdozio. Qui 
da noi collaborerà con gli Operatori di 
Pastorale e in tanto farà esperienza di 
servizio: speriamo che la presenza tra 
noi sia un valido aiuto perla sua prepa-
razione pastorale 
 
Però non possiamo chiudere 

senza ringraziare sinceramene 
quanti nella comunità si impe-

CONTRIBUTO  NATALIZIO 

◊ La Parrocchia per le sue numerose 
attività chiede un aiuto attraverso il 
consueto invito al contributo 
straordinario di Natale. 

 
◊ Le buste possono essere messe nella 

bussola che si trova in Chiesa 
oppure essere consegnate ai 
sacerdoti. 



- DISAGIO GIOVANILE -  
Una prova di quanto sia gravido di 
conseguenze negative il fatto di 
“presumere che la verità sia quella che 
“decidiamo” noi, la troviamo nel disagio 
giovanile. Proprio perché noi pensiamo 
che a loro sia utile quello che pensiamo 
noi e che la strada della loro felicità sia 
quella che decidiamo” noi adulti o an-
che che sia giusto per la loro crescita 
ciò che abbiamo in mente noi o anche 

che sia bene che facciano tutto secon-
do il loro “spontaneismo”, abbiamo fi-
nito, come ha scritto il nostro ex curato 
don Daniele riflettendo sul “La Gazzetta 
di Mantova, in occasione del suicidio di 

un quindicenne, per spingerli e quasi co-
stringerli a ricorrere, per crescere e vi-
vere, ad un costante “fai-da-te”. Il Na-
tale di Dio all’esperienza umana autenti-
ca ci dice invece che Dio perché l’uomo 
cresca, si esprima e si comporti da uo-
mo, ha progettato l’incontro, il dialo-
go, la comunione, la condivisione, 
tanto è vero che Lui stesso non ci ha 
salvato a distanza 
con un “telecomando“, ma condividen-
do la nostra esperienza, camminando 
con noi, e non ha voluto venire e vivere 
tra noi “da solo”, ma in una famiglia. E 
anche se uno di noi non crede a questo 
progetto di Dio non per questo esso non 
è vero e l’uomo si realizza 
“umanamente” facendo il contrario. 
Vorremmo a questo proposito riportare 
quanto è stato scritto a cura di Telefono 
azzurro su “La Gazzetta di Mantova” 
nel Fuorisacco “Proviamo ad ascoltare 
i giovani”. “Nella cronaca, leggiamo del 
tentato suicidio di una 26enne, con i 
tranquillanti. L’intervento fortuito di un 
familiare che la trova agonizzante sul di-
vano di casa la salva dalla morte che la 
stessa ragazza appena riavutasi e recu-
perata alla vita dai medici, ammette di 
aver cercato ma che definisce un colpo 
di testa. I giornali ci parlano di Eddy, un 
14enne descritto come molto vivace che 
a Capriccio di Vigonza, vicino a Pado-
va, si getta dal primo piano della scuola.  
In entrambi i casi colpisce l’apparente 

rà non solo la Chiesa e la Parrocchia 
di Bancolefin dagli inizi, ma anche il 
suo territorio e i suoi abitanti. Inoltre 
si sta programmando una serie di ini-
ziative di cui daremo notizia quanto 
prima.  
 

- RESTAURO della CHIESA - 
Frattanto, anche in vista di questo 
avvenimento, abbiamo restaurato 
l’interno della Chiesa: ora abbiamo 
una Chiesa semplice, ma bella, acco-
gliente. Ben presto sarà restaurato 
anche il quadro di S. Maddalena e 
speriamo anche la facciata e l’orga-
no.  

MUSICAL 
Anche con il cambio del curato non è 
venuta meno una iniziativa che in 
questi anni ha caratterizzato la nostra 
Parrocchia: il musical.  
Infatti, in questi giorni stiamo allesten-
do un musical dal titolo 
“Artabano” (il quarto Re magio), che 

Invitati dal Papa, sollecitati  
dall’esperienza del Giubileo, guidati da 
un gruppo di Bancolesi che si è costituito 
proprio per questo, anche la noi abbiamo 
cercato di dare una mano a questi paesi 
poveri, soprattutto allo Zambia e alla 
Guinea che tra l’altro offrono un garanzia 
di democrazia perché progressivamente 
arrivino ad una vita “più umana”. Finora, 
tra Quaresima di solidarietà, bancarelle, 
cene e altre raccolte siamo arrivati alla 
bella cifra di  14.900.000- .  
Oltre alla raccolta di denaro il Gruppo ha 
promosso, in collaborazione con il Co-
mune di Porto Mantovano, una tavola 
rotonda tenuta nella sala civica di Banco-
le il 24 novembre u.s. Sono intervenuti il 
prof. Tondini dell’Università di Verona e 
don A. Vincenzi, Responsabile del Co-
mitato C.E.I. della Regione Veneto per 
l’abbattimento del debito dei paesi pove-
ri. Il nostro grazie a tutti e in particolare 
al Gruppo Promotore di queste iniziative. 

 

I 400 ANNI  
della nostra CHIESA 

Ormai stiamo entrando nel 2001. Per noi 
sarà un anno particolare  perché coincide 
con i 400 anni  in cui nella nostra Chiesa 
è stata celebrata la prima S. Messa, che 
è come dire, la Chiesa ha funzionato co-
me tale.  
Per questa ricorrenza alcune persone, in 
collaborazione con il Parroco, stanno ul-
timando una pubblicazione  che riguarde-

AVVISI  
 
Dal 25 DICEMBRE FINO AL 6 

GENNAIO  
PESCA  

DI BENEFICENZA 
 
6 GENNAIO ORE 17:  
Messa in memoria di don Cani  

con la corale “La Favorita”; 
 
31 DICEMBRE ORE 11:  
Messa della Famiglia 
 

24 FEBBRAIO: Sfilata  

CONCERTO 
di NATALE  

IL 6 GENNAIO 2001  
LA CORALE "LA FAVORITA"  

ACCOMPAGNA LA MESSA  
IN SUFFRAGIO DI D.CANI  

ALLE ORE 17.00,  
POI TERRÀ UN CONCERTO 

TUTTI SONO INVITATI 



incongruenza e la 
sproporzione del ge-
sto: un colpo di testa 
da non ripetere, cui 
accenna la protagoni-
sta al suo risveglio; il 
fragore di un dichiara-
to senso di colpa che 
Eddy lascia scritto ai 
propri genitori quasi a 
giustificarsi di quell’at-
to: “Non vi merito, sono un figlio dege-
nere”, e ancora: “Grazie papà per aver-
mi fatto un regalo bellissimo, ma non lo 
merito”. Non ci è dato conoscere i moti-
vi che hanno portato la giovane al mal-
riuscito tentativo e neppure quelli di Ed-
dy che ha lasciato un messaggio dispera-
to a cui neppure il dolore dei genitori 
potrà più dare risposta. In entrambi i ca-
si comunque, siamo di fronte alla dram-
maticità di un gesto che nel suo obietti-
vo, ha irrimediabilmente chiuso un per-
corso di vita, ha messo in evidenza la 
rinuncia ad un impegno di crescita 
nell’illusione di una “soluzione” senza 
ritorno. Perché tanto disorientamento? 
Osservando il comportamento di questi 
ragazzi, come dei molti coetanei che af-
follano vocianti le scuole, i bar e i locali 
notturni del sabato sera, a cavallo di uno 
scooter o spesso incollati al cellulare nel-
la rincorsa di una voce, di un appunta-
mento che si materializzi, viene da pen-
sare che forse questi non hanno nessu-

no a cui confi-
dare i loro in-
terrogativi, 
condividere 
paure, con-
frontare aspet-
tative. In so-
stanza non tro-
vano ascolto at-
tento nel mondo 
che li circonda, 

genitori compresi, i quali spesso hanno 
tutti molto da dire, ma non sanno fer-
marsi un attimo ad ascoltare. Forse è 
questa la chiave di lettura di un gesto 
che la cronaca ci propone con mes-
saggi lanciati ogni giorno e da ogni do-
ve con incalzante parossismo, dalla 
moderna tecnologia delle comunica-
zione; cronaca che amplifica e al tem-
po stesso elude le ragioni più sottese 
agli stessi fatti. Forse sta proprio in 

questo la tragedia del nostro tempo. 
Troppi messaggi che propongono una 
vita da sogno, troppo poco il silenzio 
che permetta alle invocazione di aiuto 
di essere raccolte. E allora, nonostante 
tutto, nelle tragedie che la cronaca ci 
racconta, potremmo cogliere un segnale 
di speranza, se solo per un istante sapes-
simo decifrare anche in questi gesti-sfida 
la diffusa voglia di dialogo che si ritrova-
no l’uomo e i giovani del nostro tempo. 
Facciamo un po’ di silenzio dunque, 

mettiamoci in ascolto. Scopriremo quan-
to sia importante cogliere dentro e attor-
no a noi armonie e colori inaspettati, che 
ci possono mostrare orizzonti diversi da 
condividere anche con coloro che nel 

frastuono quotidiano, sono colti in 
contropiede dalla paura di vivere.  
                    (Telefono Amico). 

 
- CENTRO di ASCOLTO -   

Ma c’è anche un certo disagio, per va-
ri motivi, degli adulti, e per questo è 
stato attivato in Parrocchia un “Centro 
di ascolto” che, senza la pretesa di ri-
solvere tutti problemi umani delle per-
sone della nostra Comunità, almeno 
dice a chi si sente solo  o sta esplo-
dendo” per i problemi che vive nel suo 
animo, “Avanti: non sei solo; qui c’è 
un amico che pensa a te e su di lui 
tu puoi contare”. Questo Centro di 
ascolto si trova nel piazzale della Chie-
sa al n° civico 126, ed è aperto tutti i 
sabati dalle ore 16.30 alle ore  18.30.  
 

IL DEBITO  
dei PAESI POVERI  

5 gennaio 2001 

MUSICAL  
messo in scena  

dai giovani, bam-
bini  

e adulti della Par-
rocchia 

MOVIMENTO  
DEMOGRAFICO 2000 
Battesimi . . . . . . . . . . . . . . . . .  . . 38 
Prime Comunioni . . . . . . .  . . 43 
Cresime . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  . . 33 
Matrimoni . . . . . . . . . . . . . . . .  . . 17 
Defunti . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  . . 41 
Totale Famiglie . . . . . . . . . 2113 
Nuove Famiglie . . . . . . . . . .  . . 40 
Totale Abitanti . . . . . . . . . . 5900 

SI RICORDA CHE:  
⇒ I BATTESIMI VENGONO CELE-

BRATI L’ULTIMA DOMENICA DI 
OGNI MESE; 

 

⇒ PER LA PREPARAZIONE AL MA-

TRIMONIO OCCORRE AVVISARE 
IL SACERDOTE ALMENO TRE ME-

SI PRIMA; 
 

⇒ GLI ORARI DELLE MESSE   
          DA SETTEMBRE A MARZO SO-

NO:      

                                       - FESTIVE 7, 9, 11, 1    
 

Mostraci  
il tuo Presepe 

 
Rassegna di foto  

coi presepi che si fanno  
nelle nostre case... 
A TUTTI I BIMBI: 

Dal 29 Dic. al 5 Gen.  

ARTABANO 



VANGELO  DI LUCA: 
Giuseppe partì da Nàzaret, in Galilea, e salì a Betlemme, la città del re Davide, in Giudea. Andò 
là perché era un discendente diretto del re Davide, e Maria sua sposa, che era incinta, andò con 
lui. Mentre si trovavano a Betlemme, giunse per Maria il tempo di partorire, ed essa diede alla 
luce un figlio, il suo primogenito. Lo avvolse in fasce e lo mise a dormire nella mangiatoia di 
una stalla, perché non avevano trovato altro posto.In quella stessa regione c'erano anche alcuni 
pastori. Essi passavano la notte all'aperto per fare la guardia al loro gregge. Un angelo del Si-
gnore si presentò a loro, e la gloria del Signore li avvolse di luce, così che essi ebbero una grande 
paura.  
L'angelo disse: «Non temete! Io vi porto una bella notizia che procurerà una grande gioia a tutto 
il popolo: oggi, nella città di Davide, è nato il vostro Salvatore, il Cristo, il Signore. Lo ri-
conoscerete così: troverete un bambino avvolto in fasce che giace in una mangiatoia». Subito ap-
parvero e si unirono a lui molti altri angeli. Essi lodavano Dio con questo canto: «Gloria a Dio 
in cielo e pace in terra agli uomini che egli ama». 
PAROLA DEL SIGNORE: Rendiamo grazie a Dio 
 
GESTO: Spegnere tutte le luci e accendere una candela da mettere sulla tavola della cena  

(come simbolo della presenza di Cristo nella nostra comunione familiare) 
 

PREGHIERA DI INTERCESSIONE 
Invochiamo il Signore che si fa uomo per condividere la nostra stessa vita ripetendo:  
GESÙ RIMANI CON NOI 
∗ Perché la venuta di Gesù tra noi in questo Natale sia fonte di gioia per tutti coloro che ricercano il senso 

della vita e desiderano crescere nella speranza, Preghiamo...  
GESÙ RIMANI CON NOI 
∗ Perché la luce di Gesù che vince le tenebre ci educhi a superare il nostro egoismo, e a vivere un autenti-

ca vita di comunione, soprattutto nelle nostre famiglie, Preghiamo... 
GESÙ RIMANI CON NOI 
∗ Perché la gioia del Natale apra il nostro cuore alla presenza di Dio che è presente nella nostra vita e nel-

la nostra famiglia e ci aiuti ad essere sereni e pieni di speranza, Preghiamo...  
GESÙ RIMANI CON NOI 
∗ Perché la forza del Signore sia fonte di unità, di pace, di concordia fra tutti noi e stimolo di santità, Preghia-

mo...  
GESÙ RIMANI CON NOI 
 
Padre nostro... 
A questo punto il papà legge la "PREGHIERA DI BENEDIZIONE DELLA FAMIGLIA" 

16 Dic.  Lc 1,1-25: L'annunzio a 
Zaccaria.   
Vieni, Signore Gesù, porta il lieto an-
nunzio a ogni uomo come a Zaccaria, 
dona "gioia ed esultanza", suscita nuo-
va presenza profetica nel nostro tempo 
come nei giorni di Giovanni Battista, il 
quale fu "pieno di Spirito Santo". 

17 Dic.  Mt 1,1-17: Genealogia di 
Gesù.   
Vieni, Signore Gesù, eternità che fai 
irruzione nel tempo, Dio radicato nella 
storia dell'uomo, sorgente e foce del 
nostro canunino; vieni a dare un senso 
alla nostra storia tormentata.  

18 Dic.  Mt 1, 18-24: L'annunzio a 
Giuseppe.   
Vieni, Signore Gesù, rivelaci il disegno 
di amore del Padre; parla al cuore di 
chi, come Giuseppe, cerca nel buio, 
nell'incertezza, nell'angoscia; dona al-
l'uomo d'oggi la capacità di "sognare" 
come Giuseppe, aprendosi al tuo miste-
ro ineffabile. 

19 Dic. Lc 1, 26-38: L'annuncia-
zione a Maria. 
Vieni, Signore Gesù, raccontaci la di-
sponibilità di Maria lei tutta donata, di-
sposta a ad essere la dimora di Dio. 
Raccontaci la fede di Maria affinché 
anche noi prepariamo i nostri cuori  al 
dono che fa il Padre. 

20 Dic. Is 7,10-14: Il Dio con noi.   
Vieni, Signore Gesù, "Dio-con-noi", 
"Emmanuele", nostro compagno di 

viaggio e commensale; vieni a spartire il 
nostro stesso pane e le nostre stesse la-
crime, comunicando a noi il Dono del 
tuo Spirito. 

 21 Dic.  Lc 1,39-45: La visita di 
Maria SSma a santa Elisabetta.  
Vieni, Signore Gesù, portato da Maria, 
vieni nella nostra casa, nella Chiesa e 
nel mondo; infondi nel nostro cuore la 
stessa sollecitudine della Vergine Santa 
e l'anelito di portarti al mondo intero. 

22 Dic.  Lc 1,46-55: Magniftcat.  
Vieni, Signore Gesù, insegnaci a canta-
re, come Maria, le meraviglie del tuo 
amore; donaci la grazia di guardare la 
storia con i tuoi occhi e di sperimentare 
la tua misericordia e la tua potenza 
sconvolgente a favore degli umili, dei 
deboli e degli affamati.  

23 Dic.  Lc 1,57-66: Nascita di Gio-
vanni Battista.   
Vieni, Signore Gesù: tu, che “per primo 
hai amato”, rivela in noi il tuo amore co-
me lo hai rivelato nel piccolo Giovanni: 
spezza la solitudine e l'incomunicabilità 
del nostro mondo, come hai fatto con 
Zaccaria, cui "si apri la bocca e si sciol-
se la lingua". 

24 Dic.  Lc 1,67-79: Benedictus.   
Vieni, Signore Gesù, a visitare e redime-
re il tuo popolo, illumina la nostra mente 
e il nostro cuore; vieni come “sole che 
sorge”, “per rischiarare quelli che stan-
no nelle tenebre e nell'ombra della morte 
e dirigere i nostri passi sulla via della pa-



PARROCCHIA di BANCOLE 

RITIRI & CONFESSIONI 
in preparazione al Santo Natale 2000 

 
5^ elementare SABATO 16 dicembre: …………..ore 14,30 
1^ e 2^ media LUNEDI’ 18 dicembre:…………...ore 14,30 
2^ e 3^ media MARTEDI’ 19 dicembre:…………ore 14,30 
1^ e 2^ media MERCOLEDI’ 20 dicembre:……...ore 14,30 
 

CLASSI delle SUPERIORI 
1^ , 2^ e 3^: MERCOLEDI’ 20 dicembre: .ore 20,45 
4^ e 5^ : GIOVEDI’ 21 dicembre:……….ore 20,45 
 
GIOVANI: VENERDI’ 22 dicembre:……………ore 20,45        
                     SABATO 23 dicembre:……………..ore 9.00 
 

ADULTI: DOMENICA 17 dicembre:…………... ore 15 
 

Ø   Se si desidera fare il ritiro ma nel giorno     
     indicato si è impegnati si puo’ scegliere il ritiro  
     dell’età più vicina. 
 
Ø   I sacerdoti sono sempre disponibili  

            per le confessioni. 
 

Sabato 23 dicembre alle ore 9  
presso il Seminario Vescovile l’Azione Cattolica di 

Mantova organizza un ritiro  
in preparazione al  Santo Natale 2000  


